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LECCE PROVINCIA

d Finalmente liberi, almeno
buona parte di loro.

Tristemente noti per l’assur-
da violenza subita nel 2001 (la
recisione delle corde vocali a
mezzo laser) i cani di Noha
tornano oggi nuovamente, a
farsi “sentire”. Ma questa vol-
ta non sono i latrati a fare da
eco nei box di cemento in cui
sono ancora ospitati numerosi
cani, sono piuttosto le proteste
dei volontari che chiedono per
gli animali rimasti una sistema-
zione più dignitosa nel nuovo
canile, pronto da un anno ma
«lasciato a marcire».

Erano circa 300 i cani rin-
chiusi nel canile di Noha,
quando due anni fa una corda-
ta di associazioni locali e di
tutta Italia ha deciso di dar vi-
ta ad una catena di solidarietà
il cui unico obiettivo doveva
essere salvare i cani di Noha:
obiettivo raggiunto in pieno,
visto che oggi in quella struttu-
ra ne restano meno di 80, tutti
appartenenti al Comune di Ga-
latina.

L’incessante attività dei vo-
lontari, le staffette in tutta Ita-
lia, i continui appelli che han-
no viaggiato su Fb, hanno reso
possibile il miracolo: l’affida-
mento di più cento animali ap-
partenenti ai comuni di Lizza-
nello, Cavallino, Copertino, So-
leto e Galatina naturalmente.

Un lavoro questo che ha
permesso al Comune di Galati-
na in primis di risparmiare una
somma tale da rendere insinda-
cabile l’impegno profuso dai

volontari, con particolare ri-
guardo all’associazione locale
Enpa di Galatina che ha dato
supporto logistico e anche eco-
nomico dando anche fondo ai
propri risparmi, per rimborsare
le spese ad una propria volon-
taria che opera all’interno di
quel canile e per assicurare un
minimo di assistenza sanitaria.

Un miracolo. Perché ottene-
re l’affidamento delle povere
bestie non sempre è stato faci-
le. Anzi. Hanno dovuto lottare
i volontari per strappare quei
cani dalle gabbie e da un pre-
sente che garantiva solo un fu-
turo peggiore. Ma alla fine
hanno vinto e la soddisfazione
più grande per loro è la felici-
tà sui volti degli animali, che
ora hanno famiglie (sparse in

tutta Italia) che li amano.
Un risultato che «non ha

mai avuto una parola di ap-
prezzamento dall’attuale ammi-
nistrazione di Galatina e in par-
ticolare dalla delegata al Ran-
dagismo nonché vicesindaco
Roberta Forte», si legge nella
lettera scritta dalle associazio-
ni coinvolte nel progetto al sin-

daco Cosimo Montagna. Una
lettera in cui i volontari chiedo-
no a gran voce le dimissioni
dell’assessore delegato al ran-
dagismo Roberta Forte.

I rappresentanti della asso-
ciazioni P.A.C.A.V. di Milano,
Gruppo Liberate Ronaldo dal-
l’Inferno, O.R.A.A. sez. San
Cesario e sez. Sternatia, Adot-
tami Lecce, Nuova Lara Lecce
e Nuova Lara Cavallino hanno
indirizzato dunque formale ri-
chiesta affinché i cani ancora
reclusi nel canile privato di
Noha e pertanto a carico del
Comune di Galatina, vengano
spostati nel nuovo canile co-
struito in virtù di un accordo
tra la precedente amministra-
zione ed una società di impian-
ti fotovoltaici. La struttura ri-

sulta ultimata già da un anno e
- a causa dello stato di abban-
dono - è «in totale stato di de-
grado, lasciata in balia dei van-
dali e dei ladri che hanno trafu-
gato gli impianti di condiziona-
mento e chissà che altro», con-
tinuano nella lettera le associa-
zioni. Che incalzano: «Grazie
alla poca solerzia dell’assesso-

re con delega al Randagismo
che si è trincerata dietro pre-
sunti cavilli burocratici per
spiegare l’assurdo ritardo nel-
l’apertura del nuovo canile,
quei cani continuano ad essere
rinchiusi nella struttura privata
a languire».

P.Vil.

ORA LIBEROPRIMA IN GABBIA....

Una cordata di solidarietà
per “liberare” cento cani

GALATINA

La violenza subita:
nel 2001 ai cani
furono recise
le corde vocali

È il miracolo fatto in due anni da una rete di volontari: quasi svuotato il canile di Noha

Un altro cane che è stato adottato da una famiglia


